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Est ozione d.ll'orgillo - srdgbnatufa.
L'argilla errottd può esserè inmedi(ldmehte lovordro o tosciord srdgionare
oll'opeÉo per periodì onche luhghi. La sragaomrùro ho to rcopo di ofieher.
colloidi più puri, quindi più idroiabili € più pto$ici, rnedianl€ ta puirefozione di
resri orgonici inglobúri e I eliniiauionedi |nqt4iati aermhei.

D.Fr.{ziom d.ll'orgillo con.cqud.
l-h lo scopo di separore i ndteriali con più dho p€só rpecifico (pierE, sobbid,
hno) dollq solpeÉione acqùoso di argillq. Può essae fdfid per .edinehÌdzi.ne
delldrgilld in wsche p€riodicomeirè rimescotdr€, p.r levigozione in acqud
@rrenr€ ii vdrch€ dispoeie d c6card, per s€roccidrum o dtreriqndo i

Il risultdro è und 3Gpensione più o heno fine di o.quo € argitto deira ,'borborihd"
che viene lds.ioto reccffe fiio ad qver€ uhd @nristenrd Dtdlica.

Ld plqtiicila oj'renuto ptlò hon €ss€re @|Iuique qletto rccessarid o o successivo
lq@rczioneo dllè @rofterisliche ri.hieste per ilprodofio finiîo: se td ptosriciîù
è Ìroppo èlevoro (dl.gillo grq.so), duronte tq foggìdrura it |nohufdro r€nd4a ad
dffloscirrsi o d fes3llmrsi dlronre essi.@ione e coriù.o - se td ptdrticirà è
scdrso (p. e €ccesso di Éobbio) lo fognatura sorà difficohola € t,€ssi.dzione
mpido ddinegg€ra il prodotro. L'orgilld rroppo ptdcrico (rroppo g.qssa) si può
@r.egq.rc con I dggiunla di ndieriati inerri hon adrardbiti deni dinoaronfi -
quoli ld ierrccofid nEcimro (chdnorie). ta sdbb'ó, ta roccid î.irara adqi d
po.o plosl id ondrò rîisc€ldrd @no.gille nigtion.
L inpo3to ottenúto dovrè eseere .jperurdnènf€ ndhipotdÌo o bdiiuÌo D€r
ehninore le bolle d oria quindi 

'l 
voldio pud foggiore Iogg€iro oggiuigendo t.

necesqria acoud d imoosto.

A foggidrum i€r|Ilin(ta jl Eso dovrà €sserc messo dd a$iccdrè, cosl do Derderc
l úcqud ir ecc€rso e ornvúre otlo @sidd€fro durezzd d oto. L opddztone dew
qwenir€ l€nlonente e sehuq sbolzi dÍenperaruro - spesso è dnudrd dlt'aperro,
ih luoghi ripamti dal soie. frè.chi e dri€99i6ri.
Solo o dsiccqzione d@iufc soho opplicori €wnruati riwsrimerri ch€ ri tascidio
osciùgdre prind di possore ollo cofftiro.

Messi iwsì ih fo.ndce si owìo
Ielr.pomrione dell'acqla r€sidud

conbustion€, e 3i hq in sdccesrione
€cce$o presenre nelle o.gill€ e,



iell inlerwllo di lempemrum rra i 300 e
dell ocqud chini.onehle legatd dll drgillo,

COFPO CERTAICO.
L€ cdrdrt.risli.he d€l .oryo ceramico rilevabili con ossèfvoziori nocrcscopiche
sono .olore, durezzd,, poroli1à e presenzo di ihclusi Q!.sti ullimi sono sp€sso

un dggi0nto intehtionale @n tunzione dindgfante.

Illqlgle poò d6r. norizj€ reldtiw dlle condiziohi di conurd e al tipo di drgilld

inpiegata.ln @hdizioni di.ofluro norndli, qrgille che coifengono ossididiferro

clociorc ddhdo un colore brurc rcssqstro o rosso 5e lo rempefdturd è dltd e

l'onbiente Gsiddntej ìo prsenzo di cdlcdre ha inwce eff€to schioreì1e con
voflobrhtò dql groilo ol .oso1o. Mrnadli o.grllosr pùri cuocroio ri biqnco ll @lore

grigio può 6sere dowro o più @3e, f.d cui I'inconpbfo conbustione di

sostonza orgúniche presenri n.ll'inpdsio, l'dÍìbiehte di .ofturo riduceni€ che

.onborta deoolizioni di cdrbohio colloiddle, la formoziore, dd olfe Ì€Ítperalure,

di osrido di farro. che hó colore grigio o nero T6li wfiozioni posso.o
presenrorsi. in L|no stesso frctrmedo, solo come oliurdzìÓnì visibili in fmttum e

I esterno essere ro.sosrro.
Durezza e borosirò sono cordfieri dn.h'essi dipe.deili dolle .ondizioni di

corturd, nc in moggior misìlrc ddlle cdratf€risriche dell impdcto L4 dur.zzd,
dar'inguendo qu€llo det dinqgraúe do g@llq del corPo @mnico, si può El'rtdre
empi.i@herte rilevqndo con qudle mqt4iole è possibile fdre ùnd scolfirfum (p

e. con le unghie che hdnno dúrczzo2 2,5, co únc punro dirane,3,.on ùh vetrc
da fiiesrrú,4,5, @n uno pu.rod'dc.idio, ó _ 3eld di 

^ 
ohs)-

i 600 'c, I'if.ewrsibile ewpofozior.
.he si rrqsfofmo definititomenie itì

k-!9r95úè sa pllò trinde úl hicroscopio ddl nùnero, fiPo e lorma dei
unirà di flperfi.ie ch€ sia significotiw del conPiohe. Le 4glhlitrl
evidenziono ld coesione del hdreriale, il ripo, lo tenP€rotura di cofiurcr 5i
disiihguono frsHure concoidi, rette hon concoidì, Polv€rose, lantimîa

INCLUgÌ E DIIAIGRANTI.
6li incluei Dre.enri iel corDo c.rdmi.o sono spesso visibili a o..hio nudoj il

ricono5cerli hd il duplice scopo di fdcilitdre il ricono3.iheÍro delh zoio di
prcvehiehza del mdreridle e di oc@f1are 5e 9ià pfesehrì in roturo o se oggiurfi
dol vosaio. s. dggiunri, po3soho provenire onche dd zone g@lÍologiche diw.se

dd q@lle di provenienzd dell drqilla
s.npre 699iuntd è ld ch.tnotr€, meÍtre Per la sdbbio sili.a e pe. qllri ,nirercli

si dew Ebiare l'ùnifo.mità granulonetrico e la Presehzo di sPigoli vivì dovuri d

mdcihoriona indi@Ífi aggiunio ihtanzionole L'èffetto dimdgrchl€ pud ess.re

ofienuto @h l'aggillntd del calcar€. fdcilmenre mqciiobib, ch€. ir cottÙra, sì

comund. Dqssondo do dfbonoto d 6sido e d€tennindndo ptrúi+à è legg*ezzo



millimefri.i

sequito, a ertoffo @n d.qM o per umadiÌA Frò idrotdrsi,
foflnardo dniddd€ corbonica, rend€ndo blllerofd do for€llini

superf icie e.onica (mcuolcr€).

FOcETATURA,
Ld foggidruro o mono può ossi portendo do uno pollo di argillo, do uhd sfoglad,
da cilidri iofrpposti o do rulle qu6t€ wriohÌi ossocidle. sui r€p€rii fdli
di3fi.zioii tuh sono quq.i mai s€nplici o @osd dei rrdfiorneÍii suPerficioli e della

All'origine dei 6ri iipo di rornio vi fu @rrdnente luso di ùna base rolonte.
qnche und piefd. che evilo ol rcldio di gi.o.e ihrorno dll oggefio in lavordzione.
Sì designa con rornio lenro lo ttrunenro formcto do un osse veÉìcole ch€
sosii€re un dieco piofio mosso monudlmenr€ ddl Esdio o da un oiuronte. 'rornio

wlo@, o d p€dole, è quello .he dispone onche di un rcldno. Ld wlocirà e
uhifornilù di rotozion€ @ns€hîile dol wlono fanrc lo diffeÉi'd, che noh A
sempre evidehÌe sui reperÌi. Solchi di to.niÌuro hettì e forme comPless€ indicorF
in gehae I u6o del fornio wlo.a.
t-a modellozio.è o sfdmpo consente velociià di esecu2aone e clrari aspetti
fortnolir do on origimle, .hè pùò oiche hon esser€ ceronico, è ricdKto lo
+orrpo, generqlnente di geslo o rerrocol'îo. Lo lerro 3igilloia di eú i|lPeridle
presenlo 3P6so superficie ertefnú con notivi d tfdnPo e illlerno con lffcce di
Ìo.iiÌurc. essendo l6re abbimie le due l€crìiche gonendo lo malri@ $l iorhio,
cosl do o3lociúe decomzioni o riliavo e Precisiore forndle ii ui prodofio

CONDIZIOÀÍI DI COTTUM.
L elolwrsi delìe fdsi di .otiùrd può e$ere diqgromtnato in uho curw
renp€mturc.r€mpo i cui punli irnpo.tdnti loho ld grúdualilò del riscaldamenro
injziale e de! rGffredddmeiro firdle, la renpemfuro mGdmd rsggiunro € il
1€mpo di perndhsnrd d lale t€nper(tum.
con on'dbbonddnre pr€s€nzo di osiigeio .esd po3sibib do !h buoÌr ihgresso
d ario, equindi!n buon Ìi.dggio e coi un combustabil€ asciuîlo,la comblstione è
.otnpleto, lo fiammo chiam, I'ombier'te privo di funo (asbiehie osiidahr€). La
cerohica cwÀ i coloîi più chidri fm quelli consentiri ddllargìlla di porrenrq.
Diversam€nle, 5e il liroggio è scdrso 2 iì conbustìbila umido, o sa voluronenie si
bruciono so3tdnre orgúniche come poglio e tterco, I'dnbiehtè di .otllrd sdrA
ridu@Ìte e la comblstione inèotnPlerd PrcwchaA uh onbienl€ funoso dollrro
olle pffîi.ell€ di .drbonio ihcohhisto (neroflmo) che po$ono e$ere o$orbile
nei pori del nateriole in .olturo. L'oisorbim€nlo, !e owieiè solo hellú fasa
ceúrule dello coiîuE en è poi s.€uilo do condiziona ossdqnri, provocherÀ
dll ihterno delle púreri lo @|îpúrsd di uno slmîo nero di gmfite fro due 

'tmîieslerni o$idola (effctlo sdndrich). 5e |ombiente ridù@nte 5orl p.eeeÍr€



qiche verso lo fiha della cortura I'onierinenlo peflîcrrà ah.he in slPerficie Lo
voloh+drietà d€l hùonenro, Elutobale dqi cordrieri di costdn:a e únifdniÌò
dei r€perri, può e$e.e ihpuÌoîú all'eff€tro di Pdrzidle impennabililzoziohe
dell€ sup.rfici sopmttutto quondo I ihpdsto non è d@@ md di lipo
r€frottdrio. Vd tenuto presenle che, o PdriÌa di Ì€nperoturq, uia cotturo
ridúcente rìchiede più combusribile di u.o ossidúite
Le nole\oli wria:ìoni dello .olo.oziohe superficiol€ .h€ noll€ ceromi.he
pP-sèntano su uno sl€seo oggefo sono effeifo di otmo#ere di @lturd noh
omogene€, in 3e9ui1o d cafiiw circoldzioie dellaria o pq eÍfèrro di colpi di
fiommo a lorc voltú conseguehfi d difefl i di infornatum. Tdìe osPeffo pud esserè
uio @rofierisÎico diffusd p€r dlc|jl1e Prcdlziori o, ih últre, un e\eÍto coeuol€ sù

EIVESTIflENTI.
Gli scopi prihcipoli del ri\€slimehio sono il nigliommento e$eti@ e
I'inpeflîedbilizzdzione delle superficì. Ogni lipo di riv?ttinehto rÌchiede
wriozìonì nel .iclo prcduitiw e impi€go di mdrerioli e 3frutture alrrimerri non

Un primo iipo di riwsrinehlo a l!gqbÈ!g, u'lo strdio sortila € cortinuo di
moîerìole drgilloso ch€, úpplicolo eulwso o dlrdzo ctoio, ion €ss€ndo di$imile
doll'o.gillo di imposlo ne montiene i mmrÌeri di opacilà, poro3iia e Perr€dbilitò.
spesso ho il cornpìio di mscoid€re il colore del @rPo c.ronico a fini decomlìù,
@B.hieido dnche l'espoiizione porziqle di rone non ingobbide. Per ld
prapdmrione dell'ingpbbio ilP.ocesso nondiff€rascedq quello dell'drgilld. sè ion
nell'infeÉità delld depurdzioie.
I riwllinenri che a s€$rilo di coj'tùro r€hdoho inpermeobile il 60 ri.hiedono
mqrefidli diversi dolle drgalle, a in parricolare l'u!o di sili@ .he, sruri€
oll'dggiunld di fondenri, vsirifid 9iò dlle rmPerdrurc di fornace (moi slperiori
di 900-1000" C, conrrc i 1475 he@esq.i alla fusion€ del quorzo). r divereiripi di
fondente dggiunri dlld sili@ prolocono effeîti dìffeEnii.
5€ il riErinenlo €troso è trosporehÌ€ (sio ih@lorc che colordro) si datigno
.oi ilr€rmine "\€Ìrind'j !i distingloio wtrine piombifere o dlelire.ll colore
dello wtrino dipehd€ do fofori quoli ld Prerenza di ihPurih, l úggiunrq di
pignenri iÍr€nziomli, le mndizioni di @ttura. k wtrina p!ò qpporire scqBo,
bollosd, non uriforre, cdvilldlo. s€ bolloso, il îempo di p€r'nohènzq olld
remperoturo di fusione è sldo in5ufficienrè e non ho .onsentito l'espulsioie dí
iufii i gds di rr.zioia 3e.oldla, o sPorsd o locdlittdia solo in certi PU#i, 3€ re
possoio ricqw€ ddti slllle tscnich€ di opplicozione, md anche.ullo cum owrd e
sulle dè$irìdrionì d uso. La vetrim PUò €ss€re dPPlicdÌo sia sul voso oppenq
eseiccdto sio dopo uno prino cottùrd. Se il rivesrimenro è imp€rmelbile Í!o noh
rmspúr€nle, viehè d€fio l'nallo. Il conponenÌe fondqr|enlol€ è il v€lro, ol qudle



è oggiunto, come opdcizzdnt€, bioÉsido di itqgno, ch€ in cortum hoh
re+o in rospeBione inp€dendo ld rrúspdreizo (è @prerîe).
L applicdtioie delrivestinenlo wlrcso qwiene pe. ihherlioie!u oggellìpi.coli
e per dspersion€ o a p€niello su oggdri grqndi; è seguitd ds uhd ulÌeriorè
essi.@zioie Prind dello cofuro.

IL CICLO DEL VÉTÈO.

Il @lrtpon€n1è pri'norio del vetro è la salice e guihdi lobbie 
'lDlîo 

èlúbomre (coh
olnem il 90% di quarto) o .o.ce qudrzGe do ridorra ih polwe (p.e. quorzifi e
selci). L'idenlificozion€ orcheologaco delle lo.qliÌa di opprowigaondhehro è
spesso inpossibile doÌo .he lo noferio primo è focilm.nr€ disponìbile ir quokiosi

Per fd.iliiore lo fBione d€llo silic€. cohs€dehdon. ohch€ lno succ€ssivd lenla
solìdificdziohe e q'iiidi un lempo slfficìeife per ld lowmzióne, sono
fondqmentali Ia oggiunre di ossidi merolli.i, o alcali, di sodio, poldseio, cdlcio .
moghesio. Le p.owhiènze di questi composti possorc 614è dawrse! essendo
noli, od ae€tnpao. cqsa di soli di sodio otrenuti per evapo.oziohe di o.que 3qlote e
di sdli di polo$io dol rqrioro depostdto ielle boffì di virc; più sp€sso @.bohoii
di sodio € poTossio, ihsieme o cloruri, solfoli,.drbondri e fosfoli di colcao e
ndghesio erdno otr€ruîi dc ceie.i vegeroli. In questo caso il mppo.ro im gli
elementi chimici dipehd€ dollo Épecie wgetole brucioio e dol suolo s|J cui è
cr*ciuîo; in genere, le pìdnr€ costi€re rono ricche di sodio, le dlîr€ di porossio.
In Prcv€nzd, Si.ilio e siria lú Sdlicorhio erd opposìrornerre @lrihrd per

TerÍìihdro ld tnisiurc di ceneri € sdbbio la stessú deve essere porro, .fu.o o in
crogioli, allinrerio di ui. fornace e riscoldoÌo per ore o und renpemluro
inf€riore d qùelló di fusione. così dd ottener€ I'etjhihdzioh€ delle imporìra voldiili
e seporor. i r€sidui rcc.iosì non ihcorpordri.
Lo miscelo così o$enuld em mffreddafa in acqud, rotto, lavatú e quihdi fÉó per
otteiefE il veiro. Lq fogqidtlm em dttuoîo allo srdro fu!o, a cui s4uiw ui
lenio rdffrcdddh€do-
Primo dellú scopefo delld loffioîuro túre le lowmzioni emno fdrie ollo stoio
púsio3o. @n il si+eîo di rivestirè uh supporto mobile o uno srdmpo. Ld scop€rio
dello tani@ della ioffiaîum, ddiú1d dlld rElà delI's€colo o C, @nsenlt di
orien€re tonl€niror.i .on poreti sotrili. rispúfmio di note.idle, liber1ù di fo.rna
ld sud diffusione fu rcpidìssind d cauld d€l prc.€sso dj romdnizzozione in coruo.
Il color€ è a ìoh€ otÌ.iulo con I'oggiunra di @nposîi merollaci (6oboho per al
blù. rune e f€rro p€r il wrd€, dntinonio per il giollo), nd spe$o è coiseguenzo
del pe.tnoh€re di imFlrara. La rè3a fiiole dip€ndevd nolÌo ddlle c.ndizioni di



fo.hdce e in pdrticolare ddllú dumid dello permoneiro e ddll'ohosfem (btul
ormosferc nolro rid!.enre; verda, dnbfa. norroncino: drmo.fero noho
o$idqnle e quiidi buon rirdggio). Quefi fdttori, ch€ influehzúio dh.he
rrasporéi:d e opocila, fonfú 5Ì .he e3i3id rufio uno sfumdre di .olori inÌor|lo
dlle principdla lonoliÌA a d|Jsd di irr€golddrò ih quol.he fase del pfo@sso_
li s+€sse condizioni di gidctùm pdsono poi cohrribuire d creare pdrihe di
olÌerdzione, idnro che €tri s€polti o @htqÌfo con cqÉohi rilulicm sp€sso
definitiwmenre dnneriti. Lo fonnozione di poÌihe pex conrarfo @h o3sidi
Íi€Ìollici è un processo reloiiwnenie r.pido, e qoihdi lo pdiiio da rota ioh può
€ss€r€ ritenuid indiÌio di qnlichitù. Con uho lenle d'ingrandirEilo è sp€sso
pG3ibilè distingiere vdri indizi delle condizioni di fdbbricozion€, r.o c!ì
I'orìogeieirà d€l ndteridle, eventudli iirioÌure ú diff@nt€ rifrdzione, ld
Prdenzo di inclusi opqchi @ne piccole pierre, il nlmerc, lo fo.no e
I'orienlozione delle bolled o.id nelwtro.loli bolle ens€niono didisrirlou.re te
fec che di foggidrurc der veffl dq fineetrc, re 'cenîrifugúii o'feti".L botte
Possono arsere difinte in nicrobollicine (puhrì dppena visibili o o.chio nudo),
piccolissime (didr'. 0,5 mm.), pic@le (didm- fino o t nn.), grdndi (ohre 1 m'n.) e
bolle eccezionaladi cui si può dascriver€ ld formq. hporrdnre onche it nu|nercl
poche, nolÌe, nolfissima o neglio an.ora un ddlo nuneri@ per onilò disup€rficie
- è lo dìffosiohe dell€ bolleì rpdrse, dddenrole, diffuse.

4 CICLO DEL RA'IìE.

Il ciclo delld lowmzione del rdlne doi minefali herolli.i, e non qùihdi ta sernDtjce
purificoziorì€ e la lo\b.oziore dei runè hoiivo, comprchd€ un serie di redzioni
chinùche do otîenersi ii fo.hd.e Àd uid iemp€mruro di cir@ l1OO"C Il |nih€rct.
di partenzo p!ò els@ fonnoro dq più @,nposfi sid del rom€ che di dtÌri tnera i
e @ntie@ quosi sanpre inpurità inerti e non nerdlliche.he cohpticdio iatè

I Prini nin€roli che posroho essere stoiiu3dli nell dnri.hirà e ch€ coisehfono di
.enplifi@.e uno parre del ci.lo iono gli ossidi di rome (cupriie) e it cdrboioro
('nolochire), presenli nei deposari sup€rficidìi e ìidividuabili grdrae oi toro cotori,
rispettircnaÍr€ rosro € v€rd€. Quesri niremti, se puri, po.sono e!64è fusi
dir€ttdenre iè.ondo lo rédliohe di ossidodduzione. Tdle r.dzione si dîrùd coi
la .omburione di ra.bohe intindn€ftr€ n6coloio ielld fornoce dt rnin€mle e con
ld lib€rczione di onid"id€ .orbonica.ll rdhe liquefofio, o @3o det proprio peso
specifi@, renderò od ac.lnulorji sul fondo dello forho@ mentre verso to
superfici€ della n lcek liquida si coh@.ireranio l€ pq?tace|e ti-ti.hè aggregare
lotio formc di scorid leggerú do impurita sodiche o poio$iche ,€nprc presenai.



Piùdifficilido lorcrore 3ono isolfuridirune, chesipresenrorc sotto lo fornq di
colcocite e colcoprafe; ih guesri cdsi ne@ssird un passaggio ihie.n.dio, dètto
drrcgÌinenro, che richiede cordizioni ossiddnri . quindi pùò atluarsi ìh !h
focolore dll dria dp€rrd L'@rost'mento comporta la rrcsfohdzione dei solfuri
roneici in ossidi rameosi e quirdi di q@+i in rcme merdlli@. Al rerminè
dell orrorrin.nÌo (che de@ svolgerui lentahede) il proc6so in r€ihà mn è mdi
.ompleto, in quonto lnq pqrÍe del t@e è dncom sotto forlnd di ossido, rn6 d€ve
€rificdrsi l'eliminozione dei solfuri - che pr€giudich€rebbero ilrisultalo fihole.
ll prodoÌro ottehuÌo @hsisre in una misÌurd di .one e oglidi di rqm€ che pùò
*3e.e rrdtoro in forndce coi cdrbohè,.one per cuprire e ndldchiÌ€. Siccone i
solfu.i di .dne pres€nfano spesso dbbohdohÌi inpuriÌa di ferro, 9iù dol lV
millennio o.C. p€| elininorle si sono nessi in orto accorganenli per 3epqrarler oi
solturidirone con impuritÀ diferro viene dggiunla sili.e, agliossididi rcne.oh
impu.ità lilic@ wngono oggiunli ossadi di ferro, dvendosi. dl re nin€ di vo.ie
reozao{ forhoziohe di foidliie, che ti sepqm dol fone e può ess.re s.orlotú.
L, fo3. fiml. del procasso è I affircziohe del ro'îe in crogiolo, doE è possibil.
rimùovere le impuriÌd .6idu. sfrufiondo il cdlo.e e I ogùazione che le porro d
gdlleggiare €ùfando di iÍtrodurre di nuow e occidenrolì, come pofrebbè

IL CICLO DEL FERRO.

I pro@esi di fÙsiore del f€rro si dafferenzìorc do quelli di dlrri neidlli p€r
l€lewro remperolùro h€e3so.ìa ollo fusione. Nelle lowrszioni preindlsrrioli
questd iemFemtum noî lehìvd BggiunÌd ed .rono n€c€ssari cohpli.dri proc€ssi
volti d ridùrre ilhin€rdle e o purificarlo.
I nineroli impiegori, dldi làdèlferrc n.t.orilico, sorp icdrbondiie 3opmfiufio
gliossidiloÈo formd di.mótir€ e limonir€.
Lo prima fose del processo è lo sepdozìone del 

'ninerdl. 
ferroso ddllo sohgd non

Ìnerollie, che sipud dtuare pe. f.onÌu'ndzior€ e lolrggio e s€lezione monuale. A
fempardtu|e reldtivdlnerîe bqsse e ih cordirioni Gsidonri, per le guoli può
bo3idre ur fùo.o o legnú, ilrîjierole viene po i arroslito, ottene ndo l'elìmindzioiè
dell qcqlo in eccesso e di quello conbaidro h€gli ossidi ìdrofj e ld disgrdgozione
dei corbonúti. Il ninerul€ orrosrifo diùene ouihdi rorcso e fraÍiumdbib. N€tle
forndci do ferro si ottiehe poi ui'ùherio.e sepdrdziorÉ fi3icq del ferro dollo
9an9o e und sepordzione .himico dei cohposiii I'oggiunro di fondenri dlld .oric6
dello fornoc€ s€rve ad dccrescere ld sollbilità deìle inDurità e a selorore lo
gqnsoddlf€rrc: s€ ilnineroieè bosico I'oggiunla è formara dd 3ili.e, se è acjdo

Le difficohù sono dor€ ddlld nec€ssitù di qse t.moerature ql1e. di 11OO 1150
'C. con um conbustiorìe pow.o di o3eigeroj ld |nosso di ferro pmdofio dolld



fornGc€ corìtiene s€mpre porri di 9ún9o noh seporotesi e o guesto puhÌo
hecesstd il ris@lddlnanro ol @lore rosso e lo nortellaiu.d oer esbeller€ dollo
mo5sa ouelle ooÍii che indebolir€bbero il m€rdllo.
Il pro.6so qui des.ritto è ìl più arfico uiato per ortenere il ferro e prende il
rcne di nèlodo diretto, o bosso fuoco. Der.hè ottie@ 16 trosformozione diretta
dei minerali an ferro con bo3sissìmo percenîuole di cdrbonior del tJito 6sùdlè in
quello processo Potew essere la trdsformazione di ghiso o qccioio.
Neltardo nedioevo vi€ne scoperro uh di\,€rso h€todo che prc@de irosforrnd.do
il minerale in ghiso e poiquesro in ferrci tole netodo a chiffidro quindi ihdi.etto
ed è Ìipi.o degli oltiforni. Prodot|d lo ghisd. ir fucino viene riscoldola úllo 

'loloDdstoso ih Drcsenzú di corrcnle d úrid ofieìendo f€rrc ndllabile. Le !.Uccelsiw
lovorqzioni corotteritliche conprendono lovordzioni a freddo e q cdldo - ffo
quesre ld bdtiitu.d p€r elinindre le s.orie € foggiqr€ il rnoleriole (5piqnoîuro,
curvorum, pìegoturo. slrozzo'rurq, rorsione)e procedinenti qùali lo bolliÌum e lo
lgarurc pe. @llegorc F.2zi !irgoli,lo brunìiuro e l'occioidtum che con sequ€ire
di r€hDera e rinvehine.to nird o modifi.or€ le drdlf€risriche del
nelollo.Quesre fosi .i.hi€lono I'uto di ulensili opposìri come lenoglie, sionpi,
1dglaoli, scdlp€lli, inddihi, che ion l6.iono però residui lali do porerli
di+ing{Er€ nel.or3odello scovo di un'officina. D€llo lo.o èsir}€nzo ihfornono 9li
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